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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
Il Volume inaugura la serie degli Annuari dell’Accademia di diritto e mi-

grazione (ADiM), destinata a raccogliere gli scritti pubblicati di anno in anno 
nell’ADiM Blog. Nato come spazio on-line ad accesso libero, il Blog di 
ADiM intende promuovere il dibattito scientifico interdisciplinare sui temi 
dell’immigrazione e dell’asilo, con l’obiettivo specifico di rafforzare il dialogo 
tra l’area giuridica e le altre scienze sociali. La raccolta copre un arco tempo-
rale che va dall’avvio dell’ADiM Blog (ottobre 2019) alla fine del 2020 (con 
l’aggiunta, nel primo capitolo, di alcuni contributi sul c.d. decreto immigra-
zione di fine 2020, pubblicati nel Blog a gennaio 2021).  

Nel periodo di riferimento del Volume, la governance della migrazione e 
dell’asilo ha subito trasformazioni rilevanti, tanto a livello nazionale, quanto 
a livello europeo e internazionale. Nell’ordinamento italiano, durante i Go-
verni Conte I e Conte II si è assistito a un processo di riforma e controrifor-
ma, accompagnato da tensioni politiche, complesse vicende giudiziarie, mo-
niti del Presidente della Repubblica e interventi della Corte costituzionale. 
Non sono poi mancate le difficoltà applicative, in parte dovute ad antinomie 
e lacune del dettato legislativo, in parte a difformi o discutibili prassi applica-
tive.  

Il d.l. n. 130 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 173 del 
2020, da ultimo, è intervenuto a eliminare buona parte delle restrizioni in-
trodotte dai c.d. decreti sicurezza nn. 113 del 2018 e 53 del 2019. Sono stati 
attenuati i limiti previsti per il transito e la sosta nel mare territoriale di navi 
private impegnate in operazioni di soccorso. Si è tentato di rimediare alla 
soppressione della protezione umanitaria, attraverso l’introduzione di una 
forma assai simile di “protezione speciale”. È stato riformato il sistema di ac-
coglienza dei richiedenti protezione internazionale, tra l’altro, attraverso 
l’istituzione del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI), assimilabile al 
preesistente SPRAR. Infine, è stata ripristinata l’iscrizione anagrafica del ri-
chiedente, in linea con le indicazioni contenute nella sentenza 186/2020 della 
Corte costituzionale. 

Anche nell’Unione europea si sono registrati importanti cambiamenti, 
con il passaggio di consegne tra la Commissione Juncker e la Commissione 
Von der Leyen. La prima aveva faticosamente retto il timone delle politiche 
migratorie nel delicato quinquennio 2014-2019, coincidente con il picco del-
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la c.d. crisi dei rifugiati, mediante un pacchetto di riforme controverso, che, 
per tutta la parte relativa all’asilo, non ha mai visto la luce. I principali risul-
tati sono stati la dichiarazione UE-Turchia del marzo 2016 – che ha drasti-
camente ridotto l’afflusso di rifugiati siriani in Europa, producendo una so-
stanziale discriminazione fondata sulle modalità d’ingresso e comprimendo il 
principio di non refoulement – e la riforma di Frontex, rapidamente approva-
ta nel 2019 (reg. 2019/1896), ma presto messa in crisi dalle negligenze 
dell’Agenzia europea e dal suo controverso ruolo nelle operazioni di frontie-
ra in Grecia e altri Stati membri dell’Est europeo. Con l’avvio della legislatu-
ra nel novembre 2019, la nuova Commissione ha intrapreso il suo percorso 
in acque non meno agitate: dai dissidi sulla natura e sugli effetti del principio 
di solidarietà interstatale, alle numerose crepe emerse nell’applicazione della 
dichiarazione-accordo con la Turchia, pilastro della strategia europea di 
esternalizzazione delle frontiere; dai respingimenti condotti con la presunta 
complicità di Frontex, alla crisi umanitaria della rotta balcanica, fino 
all’irrisolto dramma degli hotspot greci, culminato nell’incendio che a set-
tembre 2020 ha distrutto il campo migranti di Moria, il più grande d’Europa. 

In questo poco confortante scenario, la Commissione ha promesso il su-
peramento delle criticità del sistema Dublino, presentando un atteso pac-
chetto di riforme, che, nonostante la denominazione di “Nuovo Patto”, sem-
bra porsi in sostanziale continuità con il passato, rimanendo ancorato a logi-
che securitarie e di contenimento dei flussi. 

Più che le cancellerie delle istituzioni e dei ministeri, le vere protagoniste 
di questa fase sono state le corti nazionali ed europee. A livello interno, basti 
richiamare la già evocata pronuncia della Consulta in tema di iscrizione ana-
grafica dei richiedenti asilo, ma anche le coraggiose decisioni del Tribunale 
di Roma sull’effettività dell’accesso all’asilo e sul diritto di ingresso nel terri-
torio italiano dello straniero a rischio di refoulement. A livello europeo, la 
Corte di Giustizia si è dovuta confrontare con le crescenti spinte sovraniste, 
ritornando, tra l’altro, sull’annosa “saga” delle ricollocazioni e inaugurando 
un importante filone giurisprudenziale sullo stato di diritto alle frontiere 
esterne, attraverso pronunce di impatto sistemico in materia di respingimen-
ti, mancata registrazione delle domande d’asilo e detenzione nelle zone di 
transito. A livello internazionale, dalla giurisprudenza di Strasburgo, in par-
ticolare della Grande Camera, sono emerse pronunce tanto rilevanti quanto 
cedevoli rispetto alle politiche di contenimento statali: da quella sul ridimen-
sionamento del divieto di espulsioni collettive nel caso ND e NT, alla pro-
nuncia sulla detenzione (negata) nelle zone di transito ungheresi, fino alla 
decisione di netta chiusura sui visti umanitari.  
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Last but not least, il periodo coperto dal Volume coincide con la compar-
sa e la diffusione del Covid-19. Su scala globale, la pandemia non ha soltanto 
temporaneamente rallentato i processi di globalizzazione ma ha ridefinito le 
stesse dinamiche migratorie, schiudendo nuovi (e ancora imprevedibili) sce-
nari per la mobilità internazionale. A livello europeo, la pandemia ha colpito 
direttamente la circolazione delle persone, spingendo l’UE ad adottare misu-
re generalizzate: tanto alle frontiere interne, così contribuendo ad aggravare 
la crisi dei sistemi Schengen e Dublino, quanto alle frontiere esterne, deter-
minando un drastico calo nella mobilità dei migranti in entrata e nell’accesso 
all’asilo (secondo EASO oltre 30% di domande in meno nel 2020: il livello 
più basso dal 2013). Nell’ambito dell’ordinamento interno, la gestione 
dell’emergenza pandemica ha contribuito a legittimare, da un lato, 
l’adozione di misure restrittive nel Mediterraneo e, dall’altro, la sanatoria di 
migranti irregolari occupati in settori economici particolarmente colpiti dalle 
misure di lockdown.  

Un anno, insomma, certamente ricco di novità e foriero di nuove sfide, 
anche giuridiche, in buona misura raccolte dai contributi contenuti nel pre-
sente Volume. Buona lettura! 

 
La Redazione ADiM Blog 

 


